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1 eapiislisti tedeschi manda-
ne il loro denaro all'estero» 

La nave hitleriana fa deci-
samente naufragio. 

ANN O  (Nuova ) N. 27 j Ì  1 O 1845 Una copia L. 2 - a L. 4 

Zukov sfonda ad esr e a sud-est di Francoforte 

nuova irruzione nel Brandedurgo 
 Schwiebus e z occupate -  e

velg espugnate - 8.000 tedeschi fatti prigionieri a Budapest 

Il principio Mia ta Due ordini del giorno 
del Maresciallo Stalin 

fca, a assume i 
i .intasaci». Su un e -
ao, 1» e sovietiche bu t to 

o uà' avanzata che -
giunge n alcuni punti -
usato , hanno ' 
gll&t o e mano in tuga a due-
eoat» («visioni , tonno 
metodicamente o o -

l nemlcho o n velo. 
cita dagli attaccanti, tonno oc-
cupato 7.000 a città e villaggi 
isdego  Tutto do à avvenuto 
nello spazio di poco più di due 

X. e a di queste 
e sovleUcto non puft e 

messa n dubbie da nessuno n 
due settimane la Slesia tedesca 6 
otatn la e e occupata e 
la sua attività. e e stata 

* totalmente a a la 
Slesia, e ad e uno del ha,. 

! i più i di 
'ulta la , un bacino nel 

jliitùe sì a il iO pe  eento 
.tal , la. metft del piombo, 
fa quasi totalità dello giaco e una 

e e del , 
, alla a una e 

diovante del suol i di . 
i», «mai e muatiiiotti, del suo -

e e della sua gomma sta-
tottc», a e del , 
l'i^otensnto della a -
tale a 1 tedeschi di un -
nato esaeaslsle pe -
namento del o . E al 

, » della -
ti!» «  «ensptuio n -

» esslcwo alla a la 
fonte di un alimento (ondamen-

e le patate. 

' quindi e che 
moia o all'offensiva 
iovlcttca in o una a 
uuclstvat Quel oho e ap. 

e , invece, è i l fatto 
o le ultimo e e 

o o vengano spie. 
«ate da alcuni come l'eseoualone 
di un piano o tedesco 
U (pale e in questo mo-
mento una speda di a -
tegica, Questo tentativo di spie-
gatone 6 semplicemente , 
. um a con la stessa -

» vitale, anzi , 
uelle e ohe i tedeschi suoi 
.«sono, a « n la linea dì 
londott» che lo stato maggio» 

o ha seguito nel o di 
tutta la a o , più 

, con % , 
La vel i ti è che ogni palmo di 

1 o 6 stato conquistato fiali» 
innata sovieUche a viva ionia, 
dopo a difesa del nemico 

i l i dalla 
avanaata fulminea di Zhukov han 
no continuato a i e ad 

e l'attaccante ano a che 
i.oao stali completamente annien-
tati. , l'immenso -

» conquistato dai i t 
stato o di , mi. 
gitala «t tedesohi sono stati uc-
cisi in i e -

W del , migliaia di -
, di cannoni, di i sono 

suiti , Si può e 
con » che mei, nel o 
Ut questa a nella quale han-
no mancato talvolta di intelligen-
,» ma non mal c  tenacia, i te-
deschi si sono battuti con tanto 
tocanimeato come e le ul-

e settimane, 
 tsdeschi si battono con ac-

laaimeato. Wssl vengono vinti, 
tmvolU, schiacciati, La spiegazio-
ne di questo fatto innegabile bi-
sogna , non già allo sta-
to s o ma allo 
disia o sovietico, alla fot 
sa, t, alla sapienza tattica e -
tegica, o o 

Abbiamo sotto gii occhi una -
documentatone a 

, 31 — te un e del 
o o al o Zhu-

kov, u o Stalin ha an-
nunziato che le e del a 

e , contlnaando la 
o impetuosa offensiva a sud e a 

sud-ovest di , haimo passato 
la a tedesca o nel 

o ed hanno occupato lo 
città di . Schwiebus, -

s e Wielohaj, i nodi 
di comonicasioni e potenti capo-
saldi tedeschi che o sii ac-
cessi a  sinfOde

s ha salutato le e 
e del o e o 

con SO salve di a e 
da 221 cannoni 

Un secondo e del o de! 
o Stalin, o al sene-

e a , ha an< 
mmsiato ohe le e dei o 

e o hanno o osai 
d'assalto le tì t ti di g e di 

, i nodi di coma. 
nic&xiool e potenti caposala! della 
difesa tedesca nella zona e 
della a e 

Le uniti e le i -
mente distintesi lo Questi combat-
timenti sono stati i pe  una 

e 

La tonili i le,, 
sarebbe imminente 

A 31 — l e 
politico della  » e a 

i indizi i nelle ultime 
ventiquatt , a ovvio che 

o dei « e i » aia im-
minente i , la a Eoo-
eevelt lia e m vece di suo 

 in occasione del complean-
no di lui- , al o -
tannico Attleo ha o in luo-
go dì l alle n 
e oggi il a da Stato La-w ha 

o pe  conto dà n ad -
pellanze sulla politica . -
kins, inviato e di t 
dopo i successivamente ideato 
a , i e Stoma è a -
tito pe  ignota deetitoazione. o 
questo è in inazione con une cosa 
eola la a a. e 

l o degli i d 
 Steltànius , ò o in -

lia pet* e y s 
e speciale del -

dente t e, dopo i in-
i a colloqui© con capi dei-

o e dell'aviatìane -
mi i dJ« uomini di Stato sono -
tìfti a e dal o delle ope-

i del o 

 colo niello del  Santo  Lo tesi di  è Quelta ioli-
nuèle, organizzatore di ì e dnittt di tutti coloro che sì sono -
(tssassmt£ pu  conto del governo ài sentati in qualità ài imputati all'Ai 

e di i 
pe l'assistenza al i 

i al Viminale, o il galai-
sono convenuti il vice e 
del Consiglio Sodino, i i Ca-
sati, , , -
si© e il o alla -
deiua o pe e il 

a ddl'asaisteaza ai i 
e ai . 

Il comunicato sovietico 
, S  — X  comunicato so-

vietico di questa a dopo ave
e del o o 

al Comando del "fezo EUtmte della 
a a indonna die e ad 

ave  conquistato d'assalto le città 
di g e lYkdland nella -
te e d^la a , 
le e di quesatò e hanno an-
clie oteupate più «il 50 località di 
cui une 1S m ad ovest di -

g 
«Le e del Oomando del â 

a a — e il comu-
n icai — nella a del so gen-
n&4o, hanno o a a 

e SS i fi<mtot e -
m pju ù\ S3Q) is^i^o^i^Fi t^d^sdji 
A t s a d di AUensteia 
© posia-e s liamio occupato 

e 40 località abitate Simulta-
neamente a t di Allenstein 
le e e hanno o -
ti attaccai nemici condotti con -
i i e fanteiia Nella yona dì 

n le no3i-"s e lu»no -
seguito  comoaiiitimenU pei l'san-
tsioatamento delle unita nemiche 

e 
A aoid-eat o & d dì -

demaeìwa le e e Jiaumo 
conquistato FJutow 4 w nella 

a tedea-a nonwhè SO e 
à 

l comunicato ^pete quindi 1 -
dine del o al o Zhu-
kov, ed aggijnge che le sue e 
h&ftno e conquistato la citta 

t*s e sovietahe dilagano, e le e tedesche, o 
t e e , ulUmi i a di o 

di i od oltee 100 località fatta Ai i Ì 
«Nella aoj» di n le no«<» 9 f f i m WtpiW m 

o la Sveste e hanno o le opeaa-
zioni o i i nemici 

Ad ovest e a sud-ovest di -
towiee le «os e ixuppe hanno con-
quistato più di 40 località A d 
e a t di Lueeneo le e 

e hanno continuato la o 
olfenaìva su o montagnoso e 
boscoso ol hanno occupalo più di 
60 località 

A t tontìnuono i com-
d pe  3 annientamento dei 

i nemici i a a 
a Nella a di i le e 

e hanno o nella asma 
occidentale di t ) 8209 
ufficiali e soldati 

, su tutti ì , le e 
e hanno messo i "combatti-

mento o o 133 cani ai-m^tì 
nemici ed aobatìuto, ^a «-ombatti-
menti i o con la , # 
aetopl'a.ni nemici 

STOCCOLaiA, et — Secondo il 
gficimale  una e di fat-
ti o die atlijalnwnte awi°ne 
una a fuga in mas*»j di capitili 
tedeschi in Svezia U e di-

a elio e i otii\.Ì-
no automobìlistìche e chimiche te-
desche, hanno o domani» 
n questi ultimi tempi alle à 

svedesi pe  la consegna di i 
&ì e che o a tuuo ei« 

£>i nascondano e non Uen 
chiaife e dei capitali 
tedeschi aumon!4a e ueda 
Svezia 

A 75 km. da ? 
A U  itadta di Lon-

cj.ua ha o la notìzia da ton-
te m secondo la e le e 
&ov4etican sano a 108 i da 
Setìlmo «ia e anche che una 

e delia o tedesca 
h« detto che le Aimatc e sono 
a 06 d dalla capitale dea 

a m e tedesca 
si e che i i o 

o 1 Ode iwll a zona di -
e e sai o quindi 0 73 km 

& o 
Queste notiate non sono -

mate da fonte sovietica 

DOPO I FATTI DI SEMINAR* 

del Prefetto di Reggio Calabria 
!» eseguito al sanguinosa fì&ttl di 

Seminam, a pi effetto eh o Ca-
lahna ha invialo il seguente tele-

a eSL compagno Tc^attì 
Al c Togliatti 

A 
Appena amta iwtteia dei san-

gj,lna8i fatti di Sommata, ho di-

Quinta udienza al o a e C 

Spie fasciste alla sbarra 
La spia Santo Emanuele a le accuse o i suoi i del S. 1. „ 
da a ad Angiois a di ansie pe  gli imputati e pe i i 

 e di Cianot e aceeo dal 
o della trìbuiittta. degli 

imputati dove mede tacito e soìo, 
per confermare ai magistrati le BUS 
deposizioni in istruttoria 

Tutti gli sguardi si sono appun 
tati su tjucu'uomo doli arto, sfurien-
te e , chiuso iti un ne-
o cappotto gli occhi freddi dietro 

le lenti doro Vgli Jta confessato 
molte case della vita segreta àel 

, , -
chè Emanuele è ti complice che lo 
ha U adito o nei -
vlglio dì delitti di etti si otiidica 
in questo o GH altri  impu-
tati hanno anch'essi la loro e 
leeata alle e dì Emanuele 

a s banchi della difesa l e 
è manifesto  pubblico, -
samente attento, completa tarla di 

o che s e o iteti aula 
Emanuele parla U suo accento è 

ntvàmto Sì difende come un gatto, 

X t ì di i -
vandosi hi licenza o li -
e 2696 ai e « l'Unita * 

o di una festa danzante 
data, in o e 

senza perdere una moam Si capisce 
subito che Qt-est'uotno e o *t 
tutti, per fare carriera « &i  capi-
ste come il  dalla sua attività 
abbia o e e sviluppo Si 
caoisce infine come % suoi i 
debbanoj a «1 certo puntò aperto 
temuta e abbiano tentilo di i 
darlo 

"lì  mio e , 
Quando t» cancelliere ha -finito la «.«sto 14»fttA vii nnxin  fòitr*  ^uajiao V canceutera na imito la sposto itnvto sui posto dei que-  ̂ [£  ̂ g A imputazione 

store ejelcomandmte del grup- ihs ^nno dagli alti d*  iabotaggo 
pò dei Carabinieri Som stati pden-
tificaii  i responsabili déll'aggrea-
«ione, die sono latitanti, ma vht, 
è dato sperai e -m mi loro prossimo 
arresto  ulteriormente con 
«» o appena %n grado & 

o o O 

o la Spagna ^ allo 
assassimo del i  l ìm 
putato si a o l'affétrm 
«ione che egli fu un aempUce affen 
te e a e y eli 
davano eli i ed egli li t 
leva ai van centri di controspio-
naggio 

ta Corte i atto sarebbe stato e-
seoutto per e agli m su-
periori Questa te»i ormai non at-
tacca  è il  pietoso tentatilo < tn 

» di quanti, cacciati nel 
fondo delle loro cólpe, H rendono 
conto dell'orrore d quello che han 
no compiuto e del castigo che U 
attende 

Sto agito con la coscieii-sa di 
e il mio dovere » 

dichiara t'impalato  poi ta»cJa 
i! macfeìawllico grido « Oli e m 

a -lon può guardare al messi ? fe fa suo il  disgusto su-
scitato da queste ciniche -
Jionì e gli fa osservee the ittoeu 

e beci!l( e epidemie 
e i e i e -

sone incomode» non può e 
attività e»cti«sitameftte e 

On imputato &he a 
Uimpttiato è chiamato a precisa-

re chi fosse e in che modo operasse 
quel Francesco che comanda il  Cen-
tro di a Questo Francesco 

e il  che ora ile-
de fra gli imswttat Emanuele co"i* 

a F'idcntitd d»i due « France-
schi  ma nega di essere stato in 
rapporto diretto etn lui 

 enumerando alcuni 
fatti elencati nel promemoria or-
ginale di o al 

 della guerra) contesta al-
t imputato che a impossibile chp 
lui non fosse al corrente di tanti 
fatti V qui assistiamo ad un fatto 
curioso che  ancora di 
più la natura volpina dptt'Emteue-
ic è lui e te sue rispo-
ste m tono di domanda 

 Lér doveva saper tutto — dice 
il

—*  wquesto, che tosa cambia? — 
jlisponde Umputait 

l e legge il e d'in-
cfiiesta su Navale ed  re-
datto dal Comando dell'Arma dei 

i  detto e si dice 
che l Emanuele confessò di avere 
avuto, per l omicìdio dei i 
foretto mandato da Anfuso 

 Quel verbale è p*eno &t bug-lef 

scatta l Étuuocato  éi* 
tensore dell

e «eccaei»amo, fi* 
prende il  dife isora e gli dite che 
non e eht si offenda wn'&r* 
ma tanto a 

Vien chiesto ali m putato di * 
rire come durane ti collogwio coft 
Ciano e con Anfmo topo Vondùidìe 
dei  egli si convinse che 
Ciano fohie staio il  mandatario del-
l assassinio 

o — 1*  mia modesta in* 
telttpensa ì a percepire qvmt& 
sensazione doli espressione boddl* 
efattit del viso di Ciano quando 0 
&i o che %  erano 
stati eliminati * Anfmo aveva, % 
moai e l atteggiamento del coope» 
latore > 

e — c dì cfte? 
Dell omicidio' 

o — a no pe  carità! 
L'avvocato * 

ne anche lui a criticare la doman» 
dà del e e questi nuova* 

L e del o a o a Napoli 

Per dare la ferra ai contadini 
la C G, . dovrà presentarsi unita alla Costituente 

L'urgenza di alcune riforme agrarie riaffermala dall'ori. Grandi 

Panico e disordini 
nella capitale tedesca 

"la a delle e e e dei i -
menti é , confessa un e tedesco 

, S  — i 
da o *$ei gaoma  svedesi, a-3-
folendosi alla situazione in -
nia, o che il panico e. enoi-
me i di e fuggono dap-

o in s «d e -
no è in a al panico 

 eoidspondenld citano -
elone dì un e tedesco 
l i quale ha o a La lennes-
aa delle e e e dei i 
anmaimenlà e esmiad-ta» 

a 011 ultimi 14 giorni ~ e la 
-Svonka > — ó 

in tutta la loio a la situa 
afone tedsaica, le più a di 
cpie&ta sw»Ta ! tedeschi dicono. 
«Non abbAmo spazio pvi la s t i-

a p 
o lo loUsae cìio i ano Coi 

pacssi a E e di 
o mesti o che i tedescj i 

hanno o uno *tat& 4 animo 
ohe e non é quello <Jie 
i l Fuehxe e  coni 
scendente da a del a y Te-
legiaph comaalcd. che conflitti so 
«0 evenuti fi a cìvìh e la j-oUsda 

 fatto «he i «ivali o annaU fa, 1 L O 31 — 3Notì 
o — aggiunge *l e stata ^egnaìa-a nesauu» atii\ìta 

^ i t e — die essi o elmoi e esfccno c -
e elanfl£s>tlno cwiganizmto dalla lieo dot tìontc temuto deìlfì annata 

Wehitnacht e una damosti *̂  Continuono latmi ta dj pa^gl ie 
^ope p*  la tetesesaa di genen eli- tuì&c mbo ìe hf oe-l fiume 
mentan la a ha spieiato 1 a o 

meiool aneati ma i dimostaanti 
hanno tenteto di e 3 coni-

i i e la poifeia ha lat-
to > de le i uccidendo cinque 

i i h-^nno -
sposto al fuoco uoc£d*udo cinque 
poliziotti ____„_„ 

La o a 
dalle nappe alleate lungo 801% 

i , 31 — 
ù di centomila uomini della l e 

delia 3 Aimata a si sono 
spìnti lino agli avamposti della Sig-

, debolmente a di tede-
echi su un e eh quasi SO . 
e si sono avvicinati a meno da "> 
km a due digjiie che o il 
livello &U i  t> avanzata 11 que-
sto e ha a^unto  asvEt̂o a 

i di pattuglie 
lungo i l casale di a 

se o padione del ò ' 
o destino e à del po-

ca e »  è vivificata dal clima bene-
a (juaJs o alcujiìfnco della libeità 

fatti sintoma^eì Si vede in que-
sta e a gigantesco o 
di tìcoatmaioae per cai. nei -
tosi i Ss poche eettunane, 
U faJJteidne  a ftai-
sSoaajtì» S campi tìcavono nuove 
sementa # la e o 
a t t i v a c«» aja^wisle e cca» be-
atism© feEaej»oi?tafei talvolta da -
gioni a ct^itinala'  migliala 
di cìttlametJ'i. Sì vedono in questa 
ttibogttii*  foli© festaaU clie ac-
tolge®» tvìoafalmente i lihctatovi. 
m visiono i» esse g» indisi di una 
Taiga , dovun» 
UU9 « 4 v a no le bandteife e U -
,-*fl.  »m»ste « le m i» 

o delle e sovie-
Uche è tutto qui Esso è nei! aai-
mo a nella volontà di un immenso 
popolo il quale ha impegnato tut-
te le sue SOTZÌÌ n e una 

a elio minacciava la sui 
» U suo oénesaeie, ì& sua li -
, le aue conquiste socialî  e 

impegna oggi tutte le sue e 
pei stìttiafloìave il nemico afoneìté 
la minaccia non possa mal più 

e o delle vittoiss 
Sùvìstiehe b tutto qui ne! latte 
che 1 pò? olì bOVifttiU Canno 1
gueiia. *m\ o consaoiaao alla 
guena Lnumtaltio che alla ffucav 

, tutte le ««fifJp tlfgl i uomini 

tutte le e del pace so-
vietico 

TU e attuali dell o 
o sono il o della fine 

fótt o 1S& esse non sono 
che i! o o 
imnaaucahne di  anni o mem* 
di lotta del popolo sovietico Esse 
sono una delle ultime tappp ntìl-
1 applleazlou  delle e se* 

e impatUte da Stella 
nell'estate dal 1943. o 

a dalie e del no 
o ' Schiacciamolo nella 

sua tana' La pi-inia patte di 

C^Jostio 6C/fì,*.,o j 
 Si — Le a -

nata de1 t-o t̂̂ gìh-o 6 stata -
mente dedicata Al pî oblcm* della 

a l ì o a 
Guìlo ha o ** tutta 1% se 
duta che ha avuto inizio olle 9 coi 
U p"^idenza ai a 

o e yvopostt di "'lelimi 
GuenaU tale alla a n 

i pe e la sua mo-
SEione m ai i della 
teaxe 

L'on Glandi piamsite -uiu -
lante evocazione eto^ìca euilasbiì 
lante a deila a la cui 
Soluzione e i$m pi e -ui gcn' e nei 

i di e i sociale e 
à sintetizzìa nella fame ai a 

e acutamew*© sentala Oggi al 
a deve e esaminato ».!-. 

la luce dalle i delie clas-
si i che possono e 
anche -ille e più e e 
non è possibile e U ê oopo '1 
ventennio fasciata si a il 
commino con e SG nulla, dopu jl 
19^ fossa avvenuto 

Fonoamenttile ìivoblena e 0 
del latifondo eh*  ncà può e 

o sa non con l» e 
del latifondo , E il pioblema 
del latifondo e' e a quello 
delia bonifica die si a og-
gi nella sua a e non può 
lichlede 1 o delio stato an-
che sotto e df ^oc'aìi^asione 
la q iole noi de/e mteide î con e 
gestione di*  tm dell A£ ^noa da -
te dello Stato mi i e «iaculo sta-
t&?c. a iena t. dibnl^zone ai 
ou&»ti ali A ì di ì"j\ot>4ì 
to

Lb£bi.nb'vi 0̂  tue 11 e \L  Ja 
quile bj avvia a  1 al'xo ài-

c anche il a della 
tei'a e tiac-aaie le glandi d-
nce dì m a a a*, d ne1 -
fallo p^£s-> 1 i do\T,aaiio 
col1 ^ alla de*; T  iasione o 
anc-y ) g .iiot n^cs^O' ù  i -
'ito . a *utlc 3e ui 
l ì h a m XÌ 1 coni- bj 1 d 1 U" 
le l f L i c p>pjh"ii 
pe  È ^hllii *   ̂"L^ d e jw t j , ai 
de a e Litanto \x 1 tutto 3 

o di o " da e 
catti agi i i collettivi psx 
le vane e dì ì che. 
vanno dai i ai n 
ti i i al piccoli i 
p anche ai l i 

h e a Q o il la-
tivo alle e incolte v. mal colti-
vate e 1 o p 1 i 
di a 0 di l f-
so guasti due i -
no quindi il o di una auov-t 

è agueola, un o 
die tto- à̂ e pea-feaionailo e che 
può a pÈTfesionato anèhe ii-

o patuwsìoni 
L stato p*u \gUo i o U  U 

Couted* c e dei la\vio 
a niea dei iccoli p».op"*etaì 

 lealtà, si e la via a e 
61 p 

h e dichiaia di ave -
ciato nella sua mozione una linea 
londamentaic di una a -
na che touisponde alla situazione 
attuale del nostso paese e ai biso-
gni della «uà e Non \i 

e a di 
a ha. o la somma di 

L T5 è la e 
ò «Unita» a  secon-

do milione 

è nel campo della colitica come nel 
campo economico sociale un siste-
ma che ponga un limite alle vie del 

o 
. i dà quindi a 

della sua ìnosio ic con alcune -
poste p°  la socializzazione dei fon-
di i e la gestione a 
da i 2 coopcnt' e e pe  la 

e dei i . 
1' o dfllon ì 1 ac-

colto os ! appiatta dell as-
semblea 

Lati 2 n̂ questo momento nel sa-
lone S E i o del 

o a e o il 
quale salutato da vivi .applaudi sa-
le alla a e a un -
x e eaiuto al Coi o 

! o del o e o 
da un lungo applauso 

Jl e ap'e qujud f i <ìi-
s"us^onc «illa me onc del cu 
Gì" io 

i oci «ili n tu isagono allei 
dî CJSoJìne del 1 rtwAoììs. oell ono 

\oJo b and 
a u»f deci ite mt -

ÌC e Cola ant o 0 
o L l ( j»«co atono i 

1 seguente oisìine del o
ongiGto.o o a <n luca 0 ma*>-

v ma  n ozio " Oiandi e do 1 ,_ 

compito ai e un piano 01
ganico di a a bulle li 
nec indicate nella leìazione da -

e sili assemblea costituente 
nel! e dei i e ccn-

ì Tu aggiui ia chiede che lo 
Stato i a fondi pe  la -
none a i dallo len'-
dita a e dai i dell in-

a a e i m 
apposito ente di e -

o a e e e alla 
3 a della a » * enga libato 
un limite nacsimo aia e^a ìenditd 

ò "eniente da fìtto m a 1 
o o di *  di a 

ti peT i a a 0 com-
« che  lejjge -

tiva dell affitto i aoitanto 1 
coltivatô i e domanda inol-
ti f che venga iniziata subito la 

e e dei « 

alU C G1 ! fll ° i cdntp e ù*i  itialia <* stati iwiton* ta ai ernst* 

qu«topW»au91 «suutatoia a  ̂  ̂ l c c 0 i J 
e applicata la sei ondi e m 3l e 3& l t 5 ^ ̂ ìS  ̂Ì C U 

o Ut esclusione La ì̂cz-oU piop et ca: 
L ultima a U pei siwti-ueii c e i h\iUp in 

pei u Gc-tmania a lf" ^ >  ̂ 1 * a « i m 

dite-

O 0 ' tht eù *  induce o Q ie»ia 

m «jiolunganao la a della con-
cessione dei i atti alla -

e a uuehc- * 
e che ne facciano -

sta* 
Lon i iiulnc e a lui-

ti 1 quesiti posh dai delegati #d 
i che la Coufedenxione fe-

a o dei i chp so-
no filati dati su tatti 1 pun't -
tati dalla jnoxione 

Cessati gli applausi con cui 1 as-
semblea accogli" n o del-
1 on i il e melte ot 
voti e del o -
Col dSanti-Sanma'̂ eo che viene ap-

a ali unanimità pe  acclama 
zione 

A'ie *8 11 eduta e tolta e la 
e dei i a a 

domani 
 1̂  

l o chiede agli Alleati 
una o a in i e e 

pe  le e emesse in a 
"i d-jm dellUtiuo Stanpa della 

J h*i cemuficaio ' m 
«i-oina' t̂ che i sta^aw 1»» s ^ 
1 bmti t' ndo\ b gì c+t p*™ conto 
cella d dlàlis. è ncce^aiiÌ 
 ft i e 1 p 1 1 o i*  din -sc-

pt tus^ne deUi a !o 11 e tcod*. -
n con mm cuts quando SA H 
a* ieuta le hb anione ^ell* o 
\lnn.t o uuatc c v« "^ p coccu-
p ,̂10 le qumdi 

NLJ i d^lla bilaàèo-ìi 1 
imaaiaws ha detto die ta v 

n i&\ i e ti >aj 1 miuoito 
di 11 miti idi i liglJetl c-

= U ' i g a gn n p& T 
0 Ù&1 <j o a 1 miii d 
cichA i^ siti, t <&*  in^ 

aon s ii  t*  ito pegg 0 at̂  o 1 -
; min ii t h ci  aie ^5 

"O"o c climinsif 
1 ano *x gii on<x i 

d i t dall appi va&.-cn dalle 
Uu: J e oiOTi j e dui i aliato 

onci «m quìi ai o d^ l̂ 1 -
steli ha teeen amante 1 o li 
sttenzoncilc m \lltat f 
toid i O J del *»i& y 

k n 
1 Co\ 10 ah  n j p
1 te eh l i icstja economia e la 

nOsti i  oìazn> e non poìaaono 
" cosi i  gente o ha 

 chiainato lattazione dei n 
Alleit i sulla cu costanza che il no-

o e a d senza 

Sun valichi dell \ppen»ifo i w itah<int 
o le » e d*i tedeithi 

l compagno Tuli pe  ti fi 
do milione h 1000 

i as^ndo '1 suolo italiano * 
o di una lotta sen?s ^ 
l Goierno 1>a  chiesto 

che tutte le ami n eme f̂ 0 da e-
e o mio, contro O 

in- i 0 $ X e e che tutti 
l pagamenti fatti o da fare iktl Go-
verno italiano per J ficfucsìsion* for 
niture preUaz ani o w com-
mes«e ali ii dE tsi *  fai i oni nei 
Ì Ì a' e mi ir  " u x.qm\nent? 
Lontra parata 

11 u \f! u 1 il Jìltf e 1  t-1*. 
le i l e ì̂ &iie s&i um pmst 
Lene 31J coiàdfi anione dagh \ 
leu * duo 1 "oìidamenio d guut -

 che  «ssisie-

i del o di el» 
tlta\eccbia A meszo diti compa* 
sao i Angelo o al 

e della classe « 
la somma di L. 11750 

mente indisposto dalle interrwioni 
détta difesa insorge 

—  che à e ? * 
co; che ci asjete o tutti per toi* 

, che non sappiamo tegù&te 
Ora. l imputato e pia amm* 

mente le sue ottuse 0 a Sali 
dice che Boatta diede il  movo i»« 
atrizso di ^maggiore 8pregiu&k&* 
tessa » al  e continuò ad occu-

i del  aneJje quando ce* 
mandava il o dei legionari & 
italiani in Spagna 

 segue dal mo banco, ma-
ni/esfamente ansioso, le parole 41 
Emanuele e, pe  meglio , «ì 

o to mano oli o 
L'tmputoto spiega come

avesse tntauoiato i eoi -
tizio di spionaggio tedesca tìn gior-
no  fece arrestare twtta wna 
rete di spie tedesche che operava 
in Lombardia agli ordini di un ca-
pitano a nome  e alla quale i 
tedeschi tenevano tnoltiwttiw
ta fece con 1 tedeschi uno »cjmhì& 1 « s e e n ne -

 come già Sa tanti anni i ne-
*W penemti preparavano t1 terreno 
aàU i nazistici ^ 

l ^ i e Ami 
A e dtl e l &mpu« 

tato afferma e die ì ma*. 
i a t Ugo» non e/tmfa 

alcuna parte nel delitto
ffasi furono suoi segretari, mi «$<S 
non U meisteva mal al corrente «le* 
0» affari speziali e H&ermH& 

 Berli iguer protesta qum* 
do il  difensore dì Emanuela tenia, 
ai e  mmtnovt 
del  con qmltu degh altri * 
' "t di lììformaHone stranieri 

 * 
a 1,1 2 paj, ì colonna) 

Tordinona 
U slamo andati t altro ieri B"

spettacpfo curioso et in certo $emo4 
commoiettte Sembra di e in t»„ 

o d anteguerra, con um «fu 
a di e dei miracoli 

Voi andate loggia con kt pancia 
vuoti, come ai solito, ancora intontita 
dal vostri ioghi agitati nei quali tu-
teawmo fettuccìne al oorro e poffl 
arrosto e fette di prosciutto larghe 
un metro  tutta quella buona roba 
Ja vedete per davomo e vi pare di so-
gnare ancora. 

 prezzi, & ba, sono un po' atti
prosciutto costa 1200 lire, Sa «ime 
600 lo zucchero 1100, il  burro &Q% 
la pasta 240 il  pane 130, fl  ctìh 
fé 1400 le patate 60  si trova 
iutto è, la tita e il o si saot* 
gotio con grande «miataziOne / uè»» 
ditort imitano a gran tace i clienti 
eventuali, vantando \t loro merce, S& 
non ci sono poliziotti m vista si vm* 
da anche la lobo americana Se inW' 
ce ii  sono forze di polizia si e««t£e 
foto la marce a 4 cfoetiiìijilg 
mc£n o la piaszetta Jote ti meF* 
cata sf >; otge domando myerwtmn 
te a qu ikano ù( n l j o^a uunpr&r** 
lo aahao La dietro mi rispm 
ac con naturalezza al marcato nato 

ha al mercato nero i qimUi mm. 
signoie e ^gntnne unprftk$ii&& 0 
mucantt di altri  mercati cittadini, é 
ti manto neri ^monche ci mio # 

 Uà l'attio, molti ununaia $i 
migliaia 4i oncbh taiomiori, operai %4 
ttvpiegaii, 1 auali al mot cefo nero * 
tanno saltatilo quando n sono m 
sbotti e con grande pi.ricoio per h% 
lom hor^a t pei fa o intoìamUà 
morate k allora, o coniinmna « -
pa  di fami., o t,i mettano anch'essi a 
commerciare 

Comunque, « lordinone » <  | 
prova che non si può combattere H 
mercato nero con le ordinanze 4i pò* 
tizia Ci vuol altro Cooperative m 
1 agitano, e spacci 1; a mtmì~ 
slpaB che tendano e pretzt <li pana* 
gme Altrimenti iì mercato mm em 
Unaera a trionfare Sfacc'atùmmi$. 

 sarebbe ora che gtì italiani, wi-
vese ài rùssegmrsi a tutte le bmm* 
se e le miserie in noma di ima um* 
na libertà ài commercio, $l rammms-
sero più i>emplieement& alto neetmÀ 
di a un rtgtim d!| » 
ta m io! ate>>  non bmw& oia -
k autoti'à pttìuedthseìQ mtariemm 
do io» tm*zi adunati cfcè a 
gciido e ut con una wewt 
santa t mimmi;* 

file:///erso
http://cj.ua
file:///lttorie
file:///lltat

